
'
n

.addoppio sl ma con la soiaelevata
Alla maggïoranza non piace il piano
Viene iirichiesto passaggio dei binati a cinque metn* di altezza

di DANIELE BERNARDINI

CHE FINE ha fatto il progetto
del raddoppio della ferrovia nel
tratto tra Montecatini e Lucca?
Rfi, nel comunicato inviato il 18
novembre, ha dichiarato che «è in
corso la gara per la progettazione
preliminare e definitiva, che sarà
poi esaminata e approvata , secon-
do l'iter previsto , dagli enti locali
interessati . L'inizio dei lavori è
previsto per dicembre 2016 e l'ul-
timazione per aprile 2019. A fine
di quell'anno , il servizio ferrovia-
rio dovrebbe iniziare a funziona-
re secondo i nuovi criteri . Il tratto
interessato è lungo 30 chilometri:
il raddoppio sarà fatto in affianca-
mento alla linea esistente e, duran-
te i lavori, saranno eliminati 17
passaggi a livello . Tre di questi so-
no a Montecatini , quattro ad Alto-
pascio , nove a Capannori e uno a
Lucca. Il costo complessivo
dell'opera, in questo tratto, è di
250 milioni». Che cosa andrà a rea-
lizzare davvero Rete ferroviaria
italiana?

LE IPOTESI emerse nei mesi
scorsi parlano dell'esproprio di
numerosi terreni ed edifici, confi-
nanti con l'attuale tracciato ferro-

L'inizio dei lavori previsto
per ft dicembre 2016
Intervento finito nel 2019

viario . Un operazione destinata
ad avere un costo rilevante, a cau -
sa delle spese per procedure del ge -
nere. Rfi, inoltre, ha ipotizzato la
creazione di due sottopassi, in via
Tripoli e in via Marmotta, men -
tre in via del Salsero potrebbe ad
dirittura sorgere un muro diviso
rio. La maggioranza che sostiene
il sindaco Giuseppe Bellandi, pe
rò, è di parere assai diverso e pre -
me per una soluzione alternativa
o comunque con rilevanti modifi-
che rispetto alle ipotesi . Il centro
sinistra, a Montecatini, chiede or-
mai da tempo di sopraelevare il
tracciato ferroviario, fino a cin-
que metri di altezza , in modo da
non dover realizzare sottoattraver
sementi o muri . E'ormai data co-
me impossibile , per gli alti costi e
la diversa progettazione che avreb -
be dovuto riguardare anche il trat-
to Pistoia Montecatini , la possibi-
lità di interrare la ferrovia, emer -
sa durante l'amministrazione del
sindaco Ettore Severi. Il «treno in -

A Pieve a N ievole sostituite
con sottopasso pedonale
e u n sottovia stradale

visibile» sembra ormai scompar -
so da qualsiasi agenda politica o
di Rete Ferroviaria Italiana. In
tanto, emergono anche preoccupa -
zioni per l'intervento in partenza
il prossimo aprile, tra Pistoia e
Montecatini.

A PIEVE a Nievole , i due passag-
gi a livello esistenti saranno sosti-
tuiti con un sottopasso pedonale e
una sottovia stradale . Qualcuno
teme che a Montecatini potrà arri -
vare un flusso assai maggiore di
traffico dal comune confinante, ri-
spetto a quello attuale , con tanti
disagi per tutti. Intanto, nella sta-
zione di piazza Italia, proseguono
i lavori destinati alla realizzazio-
ne del nuovo sottopasso , che con-
sentirà l'accesso alla struttura an-
che di chi parcheggia la macchina
nel parcheggio del cimitero, in
via Cividale. Resta da vedere cosa
accadrà invece dell'edificio di
piazza Granisci : Rfi, oltre dieci an-
ni fa, quando si parlava ancora del
treno invisibile, aveva già ipotiz-
zato la chiusura.
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Novità in vista
anche perle due
stazioni
ferroviarie della
nostra città che
avranno dei
cambiamenti
dopo il
raddoppio dei
binari (Foto
Goioraní)
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